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Il sabato
è un segnale
di svolta

La novità è la giornata di
sabato, anticipata per dare
un giorno in più di riposo
agli azzurrini che martedì a
Ferrara giocheranno contro
la Norvegia. Per evitare la
concomitanza con la Serie B,
la scelta (quando manca la
Serie A) potrebbe essere
riproposta, perché regala
visibilità. Basterebbe avere
un po’ più di dialogo con le
altre componenti, cercare di
andare d’accordo. O no?

Ecco, questo è il segnale
di una giornata che ha visto
l’ennesimo ribaltone in vetta
al girone B (ora comanda il
Frosinone), dove non è
mancata la pagina di
cronaca nera, ad Ascoli: per
fortuna siamo lontani da
quello che è successo una
settimana fa tra Nocera e
Salerno, ma insomma...

Un segnale che arriva in
un momento delicato, dopo
che anche il presidente

Malagò del Coni ha dato una
strigliata a una Lega Pro che
deve cercare di uscire dal
guscio: quando il «dominus»
Macalli avrà superato i
problemi personali e tornerà
combattivo come sempre,
farà bene a scegliere una
linea politica più aperta al
dialogo perché di questi
tempi - s’è capito - non si va
tanto lontano con le ostinate
battaglie combattute stando
arroccati nel fortino.

Infine, una parola sugli
arbitri. Giovani, spesso
acerbi, da crescere: come i
calciatori. Ma da aiutare. Il
designatore Farina lo sa fare
e ha rimandato in campo
Lacagnina, che domenica a
Gubbio non s’era accorto
che un giocatore espulso era
rientrato in campo per gli
ultimi 60 secondi di gara. Ha
sbagliato, certo: ma che dire
di chi ha cercato di fregarlo?
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Entella super
con le mosse
di mago Prina
Il tecnico azzecca i cambi: 2 gol nel finale
Crisi Reggiana: quattro sconfitte di fila

EZIO FANTICINI
REGGIO EMILIA

L’Entella vola in vetta alla
classifica, la Reggiana non rie
sce ad arrestare la picchiata
negativa. La quarta sconfitta
consecutiva (quarto k.o. casa
lingo di fila) apre la crisi di una

squadra che paga i problemi
della sua giovane difesa (9 gol
subìti nel filotto negativo delle
ultime 4 gare). Il quadro si
completa con la giornata nega
tiva degli uomini di esperienza
come Alessi, Zanetti e Ruopolo
(solo Parola si salva). La curva
ha intonato a fine gara il coro
«Meritiamo di più». E la società
ha confermato Pier Francesco
Battistini. «Non è a rischio, non
gli abbiamo chiesto di vincere
il campionato...» le parole del
presidente Alessandro Barilli
che per scaramanzia ha prefe
rito seguire al Mirabello la Ber
retti col Vicenza. In tribuna
c’erano alcuni allenatori disoc
cupati, tra cui Federico Giunti
e gli ex granata Giancarlo Cor
radini e Luciano Foschi.

Finale decisivo L’Entella ha
vinto la partita nel finale, col
pendo proprio nel momento
migliore della Reggiana, vicina
al gol con Cavion e De Silve
stro. In entrambe le occasioni il
portiere Paroni si è superato.

Jolly dalla panchina Pericolo
scampato, Prina pesca il jolly e
manda in campo Guerra al po
sto dell’opaco Rosso. Al primo
pallone Guerra anticipa Cos
sentino su un cross di Marchi e
trova la deviazione vincente. E
sempre sull’asse GuerraMar
chi («panchinari» decisivi) na
sce anche il raddoppio. Sul lan
cio di Guerra, Marchi evita in
dribbling l’uscita di Bellucci
che lo atterra. Rigore ed espul
sione per il portiere granata.
Esauriti i cambi, tra i pali va
Zanetti. Dal dischetto capitan
Russo spiazza l’improvvisato
guardiano. Prima delle mosse
del tecnico ospite e dell’uno
due ligure, la partita era stata
equilibrata. Meglio l’Entella
nel primo tempo, ma senza pe
ricolosità offensiva. Nella ri
presa Reggiana più intrapren
dente, alla vana ricerca del mi
glior Ruopolo che ha sprecato
una palla gol a inizio ripresa. E
a spaccare la partita ci ha pen
sato Prina.
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REGGIANA 0

ENTELLA 2

MARCATORI Guerra al 35’, Russo su rigo
re al 39’ s.t.
REGGIANA (4231) Bellucci 5,5; Bandini
5,5, Cossentino 5 (dal 37’ s.t. Cais s.v.),
Dametto 5,5, Possenti 5; Zanetti 5, Parola
6; Rampi 5 (dal 10’ s.t. Cavion 6), Alessi 5,
De Silvestro 6,5; Ruopolo 5 (dal 26’ s.t.
Anastasi 5,5). (Leone, Piccinelli, Solini,
Antonelli). All. Battistini 5,5.
ENTELLA (4312) Paroni 7; Padella 6,5,
Cesar 6,5, Russo 6,5, Cecchini 5,5; Staiti
6, Di Tacchio 6, Troiano 6,5; Sarno 6,5 (dal
41’ s.t. Volpe s.v.); Magnaghi 5 (dal 18’ s.t.
Marchi 7), Rosso 5 (dal 34’ s.t. Guerra 7).
(Zanotti, Ballardini, Raggio Garibaldi, Ar
geri). All. Prina 6,5.
ARBITRO Morreale di Roma 6.
NOTE paganti 1.313, abbonati 1.217, incas
so 9.939 euro. Espulso Bellucci al 39’ s.t.;
amm. Parola, Rampi e Russo. Angoli 35.

Pro Vercelli in volo
Marchigol al Pavia

RAFFAELLA LANZA
VERCELLI

Vincere per restare in vet
ta alla classifica: scendere in
campo per ultimi ha il retrogu
sto dolceamaro. Ma la Pro Ver
celli non si spaventa. E la vitto
ria arriva puntuale, anche se
non in scioltezza. Il gol di Mar
chi conferma il primato dei
vercellesi, ancora imbattuti do
po dieci giornate.

Poche emozioni Pro Vercelli
Pavia regala poche emozioni:
soprattutto nella prima mez
z’ora. I padroni di casa studia
no il Pavia, stretta in difesa e
poco presente in attacco. Così i

vercellesi faticano a trovare il
varco giusto. La Pro non de
morde: cerca il punto debole
lombardo e lo trova. È il 33’
quando Fabiano avvia un con
tropiede: verticalizzazione
vincente e cross per Marchi che
con un diagonale porta in van
taggio la Pro Vercelli. I bianchi
capiscono che la difesa lombar
da mostra diverse crepe e cer
cano il colpo del k.o.

Spinta piemontese Fabiano
sfiora il raddoppio alla fine del
primo tempo: parte tutto da Er
pen, velo di Marchi e colpo di
testa parato da Facchin. La ri
presa inizia nel segno della Pro
Vercelli: Scaglia dalla distanza
fa partire un missile su cui Fac
chin compie un miracolo. La
Pro al 10’ reclama un rigore: il
tiro di Rosso nello specchio
della porta viene fermato con
ogni probabilità con la di mano
di un difensore pavese. I padro
ni di casa abbassano il ritmo e il
baricentro, gli ospiti cercano,
grazie anche agli inserimenti
di Carraro e Bracchi, di farsi ve
dere dalle parti di Russo, ma
Cosenza e Ranellucci fanno
buona guardia. La Pro Vercelli
si accontenta dell’10 e difende
il risultato, il Pavia cerca il gol
della disperazione. I padroni di
casa festeggiano: il primato è
salvo. Invece i tre punti manca
no al Pavia dall’8 settembre.
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PRO VERCELLI 1

PAVIA 0

MARCATORE Marchi al 33’ p.t.

PRO VERCELLI (442) Russo 6; Marco
ni 6, Ranellucci 6, Cosenza 6,5, Scaglia 6;
Pepe 5,5 (dal 19’ s.t. Ruggiero 6), Ardizzo
ne 5,5, Rosso 6, Fabiano 7 (dal 31’ s.t.
Cancellotti 5,5); Erpen 6,5 (dal 35’ s.t. Di
sabato 6), Marchi 6,5. (Ambrosio, Bani,
Spezzani, Libertazzi). All. Scazzola 6.

PAVIA (4312) Facchin 6; Redaelli 6
(dal 29’ s.t. Romero 6), Reato 5,5, Rinaldi
5,5, Tomi 5,5; Zanini 5,5, Arrigoni 6, Degeri
5,5 (dal 9’ s.t. Bracchi 6); Manzoni 5,5; De
Cenco 6, Speziale 5 (dal 15’ s.t. Carraro
6). (Rossi, Ungaro, Calvetti, De Vita). All.
Pala 5,5.

ARBITRO Balice di Termoli 5,5.

NOTE paganti 1.065, abbonati 869, incas
so di 11.020 euro. Ammoniti Tomi, Cosen
za, Erpen, Zanini e Cancellotti. Angoli 63.

SAVONA 2

VENEZIA 1

Savona tiene il ritmo
Due rigori di Virdis
stordiscono il Venezia

MARCATORI Virdis (S) su rigore
all’8’ e su rigore al 32’, Pescara (V)
al 45’ s.t.

SAVONA (442) Aresti 6; Spirito
7, Maccarrone 6,5, Marconi 7,
Carta 7; Demartis 7,5, Cattaneo 7,
Agazzi 7, Marras 7 (dal 12’ s.t. Puc
cio 6); Cesarini 6 (dal 18’ s.t. Sarao
6), Virdis 8. (Boerchio, Rudi, La
Rosa, Esposito, Grandolfo). All.
Corda 7.

VENEZIA (4312) Vigorito 6;
Campagna 5,5, Pasini 6, Di Bari
5,5, Lancini 6,5; Giorico 6, Gallo 6,
Maracchi 6,5 (dal 38’ s.t. Pignat
s.v.); Calamai 6 (dal 38’ s.t. Pesca
ra 6,5); Margiotta 6, Bocalon 6.
(Dossena, Battaglia, Taddei, Gio
vannini, Panzeri). All. Dal Canto 6.

ARBITRO Tardino di Milano 7.

NOTE paganti 1.435, abbonati
354, incasso di 8.679 euro. Am
moniti Maccarone, Giorico, Boca
lon e Cattaneo. Angoli 25.

SAVONA Un Savona incerottato
supera un Venezia non al massi
mo della forma e privo di 4 titolari,
rimanendo al terzo posto solitario
in classifica, subito alle spalle di
Entella e Pro Vercelli. La gara, do
po un primo tempo equilibra
to,viene decisa nella ripresa da
due calci di rigore, propiziati dal
l’incontenibile cannoniere Virdis.
All’8’ del secondo tempo il gioca
tore sardo, servito da un colpo di
tacco di Demartis in area, finisce
a terra dopo il contatto con un di
fensore. Il rigore viene trasforma
to dallo stesso bomber bianco
blù. Al 32’ è ancora Virdis che in
area viene agganciato da Di Bari:
altro rigore e altro gol. Rovina po
co o nulla il pasticcio finale di Puc
cio, che nel primo dei due minuti di
recupero costringe Aresti all’af
fannosa respinta, con Pescara
che da pochi passi può insaccare.

Riccardo Fabri

l’Analisi

DI NICOLA BINDA
twitter@NickBinda

SAN MARINO 0

CREMONESE 1

La Cremonese riparte
Brighenti decisivo
davanti alla Pellegrini

MARCATORE Brighenti al 31’ p.t.

SAN MARINO (433) Venturi 6;
Fabbri 6, Fogacci 6, Cruz 6, Guar
co 6; Pacciardi 6, Sensi 6,5, Del
Piero 5,5 (dal 10’ s.t. Magnanelli 6);
Lolli 5 (dal 15’ s.t. Cicarevic 5,5),
Crocetti 5,5 (dal 34’ s.t. Gravina
s.v.), Graffiedi 6. (Vivan, Russo,
Bamonte, Pigini). All. De Argila 6.

CREMONESE (433) Galli s.v.;
Avogadri 6, Abbate 6, Caracciolo
6, Visconti 6; Armellino 6,5,
Baiocco 6,5, Palermo 6 (dal 41’ s.t.
Martina Rini s.v.); Casoli 6,5, Bri
ghenti 6,5 (dal 34’ s.t. Caridi s.v.),
Carlini 6,5 (dal 36’ s.t. Abbruscato
s.v.). (Quaini, Bergamelli, Moi, Pa
lumbo). All. Torrente 6 (in panchi
na Tavarilli).

ARBITRO Pagliardini di Arezzo 6.

NOTE spettatori 400 circa; pa
ganti, abbonati e incasso non co
municati. Ammoniti Visconti, Ab
bate, Pacciardi, Crocetti, Fogacci
e Sensi. Angoli 111.

SAN MARINO Troppo forte la
Cremonese per il San Marino. An
che se la squadra di Torrente
spinge solo a tratti, le basta un gol
di Brighenti per portare a casa tre
punti fondamentali per la rincorsa
al vertice. Il primo tempo è un mo
nologo grigiorosso e a tirare il
gruppo è Armellino, che risulta
anche il più pericoloso: al 9’ il suo
diagonale dal limite esce a lato, al
25’ ci prova di testa sul corner di
Palermo. Sotto gli occhi di Federi
ca Pellegrini e delle altre azzurre
della staffetta Alice Mizzeu e Alice
Nesti, sul Titano per allenarsi, la
Cremonese passa al 31’: Casoli li
bera Brighenti, palla sul palo e poi
alle spalle di Venturi. Gli ospiti le
gittimano il vantaggio al 36’ con la
botta dal limite di Armellino su cui
Venturi si salva a mano aperta.
Nella ripresa tanta pioggia e poco
altro.

Giorgia Bertozzi

ALBINOLEFFE 1

COMO 4

Disastro AlbinoLeffe
Le Noci si scatena:
il Como passeggia

MARCATORI Le Noci (C) al 29’,
Marchi (C) al 34’ p.t.; Schenetti
(C) al 15’, Viola (A) al 18’, Le Noci
(C) al 26’ s.t.

ALBINOLEFFE (4321) Offredi
5; Salvi 5,5, Ondei 4,5, Allievi 4,
Regonesi 5; Girasole 5, Taugour
deau 5 (dal 1’ s.t. Gazo 5), Maietti
5 (dal 29’ s.t. Calì s.v.); Corradi 5
(dal 1’ s.t. Viola 6), Pontiggia 5; Pe
senti 5. (Amadori, Beduschi, Pic
cinni, Cremonesi). All. Madonna
5.

COMO (352) Melgrati 6; Am
brosini 6,5, Giosa 6,5, Marchi 6,5;
Schenetti 6,5, Verachi 6 (dal 40’
s.t. Piredda s.v.), Ardito 6 (dal 6’
s.t. Fietta 6), Cristiani 6, Fautario
6; Le Noci 7, Defendi 7,5 (dal 33’
s.t. Perna s.v.). (Crispino, Redolfi,
Palomeque, Gallegos). All. Colella
7.

ARBITRO Fiore di Barletta 5,5.

NOTE paganti 675, abbonati 792,
incasso di 3.913 euro. Espulso
Schenetti al 45’ s.t.; ammoniti Ve
rachi e Salvi. Angoli 43.

BERGAMO Il Como ritrova il gol e
si rialza con un poker che con
danna l’AlbinoLeffe al terzo k.o.
consecutivo. La gara si sblocca
al 29’ quando un pasticcio tra Of
fredi e Allievi consente a Defendi
(prestazione di alto livello) di pe
scare Le Noci che realizza a por
ta vuota. Passano solo 5’ e, sugli
sviluppi di un corner, Giosa fa la
torre per il tapin vincente di Mar
chi. Allo scoccare dell’ora di gio
co il Como cala il tris con un con
tropiede impostato dal solito De
fendi e concluso da Schenetti.
Tre minuti più tardi però l’unica in
certezza di Melgrati consente a
Viola di accorciare di testa, ma al
26’ è ancora Le Noci a chiudere i
conti ribadendo in rete una re
spinta di Offredi dopo un colpo di
testa di Defendi.

Federico Errante

LUMEZZANE 0

VICENZA 1

Il Tir entra e segna:
sorpasso del Vicenza
Lumezzane spento

MARCATORE Tiribocchi al 24’
s.t.

LUMEZZANE (352) Bason 6;
Mandelli 5,5, Belotti 6, Monticone
6; Carlini 6 (dal 37’ s.t. Franchini
s.v.), Gatto 6, Maita 6 (dal 1’ s.t.
Italiano 6,5), Russo 6, Benedetti
6,5; Torregrossa 6, Galuppini 5,5
(dal 32’ s.t. Talato 6). (Dalle Vedo
ve, Biondi, Guagnetti, Quaggiot
to). All. Santini 6 (Marcolini as
sente).

VICENZA (4312) Ravaglia 6;
Padalino 6,5, El Hasni 6,5, Camisa
6,5, D’Elia 6,5; Castiglia 6 (dal 23’
s.t. Mustacchio 6), Jadid 7 (dal 35’
s.t. Palma s.v.), Di Matteo 6; Gia
comelli 6; Maritato 6, Tulli 5,5
(dall’11’ s.t. Tiribocchi 7). (Alfon
so, Giani, Sbrissa, Malivojevic).
All. Lopez 7.

ARBITRO Rocca di Vibo Valentia
5.

NOTE spettatori 500 circa; pa
ganti, abbonati e incasso n.c..
Espulsi Belotti al 18’ s.t. e Marita
to al 40’ s.t.; ammoniti Di Matteo,
Camisa, Galuppini, Giacomelli,
Russo e D’Elia. Angoli 24.

LUMEZZANE (Bs) Un colpo d’au
tore di Tiribocchi, rimasto in pan
china per quasi un’ora, regala al
Vicenza la terza vittoria consecu
tiva e il sorpasso in classifica sul
Lumezzane (discreta la prima di
Italiano), in giornata di scarsa ve
na e privo del tecnico Marcolini,
ancora ricoverato in ospedale.
Decisive l’espulsione di Belotti al
18’ della ripresa e la prodezza del
bomber vicentino che si fa trova
re pronto su un lancio dalle retro
vie, prende il tempo a Mandelli e
fa esplodere un destro in diago
nale che va a pescare l’incrocio.
Nel finale anche il Vicenza resta in
dieci per l’espulsione di Maritato
(segnalata da un guardalinee),
ma è troppo tardi per il Lume.

Sergio Cassamali

PRO PATRIA 0 ALTO ADIGE 3

FERALPI SALÒ 2

Ritorna il sorriso
in casa Alto Adige
Salò: è solo Marsura

MARCATORI Marsura (FS) al 17’,
Campo (AA) su rigore al 44’ p.t.;
Dell’Agnello (AA) al 16’, Vassallo
(AA) al 20’, Marsura (FS) al 44’ s.t.

ALTO ADIGE (433) Micai 5,5; Ia
coponi 6,5, Kiem 6, Tagliani 6, Bas
soli 6; Furlan 6,5 (dal 25’ s.t. Ba
stone s.v.), Pederzoli 6, Vassallo
6,5 (dal 22’ s.t. Turchetta 6); Cam
po 7, Dell’Agnello 6,5, Corazza 6,5
(dal 35’ s.t. Fink s.v.). (Tonozzi, Ru
bin, Branca, Ekuban). All. Rastelli
6.

FERALPI SALÒ (433) Brandua
ni 6; Tantardini 5,5, Cinaglia 6 (dal
22’ s.t. Cittadino 6), Magli 6, Broli
6; Fabris 6, Pinardi 6, Bracaletti 6;
Ceccarelli 6,5 (dal 45’ p.t. Carboni
6), Miracoli 6, Marsura 8. (Pasca
rella, Corrado, Rovelli, Cogliati).
All. Brando 6 (Scienza squalifica
to).

ARBITRO Rupuano di Rimini 6,5.

NOTE paganti 612, abbonati 226,
incasso non comunicato. Espulso
Tantardini al 43’ p.t.; ammoniti
Ceccarelli, Tagliani, Bracaletti e
Bastone. Angoli 73.

BOLZANO L’Alto Adige torna a vin
cere e a risalire in classifica, ma
quanta fatica contro una Feralpi
Salò più che mai viva. Gli ospiti,
trascinati da un Marsura inarre
stabile, dominano per tutto il pri
mo tempo e passano in vantaggio
con il loro uomo migliore dopo 17’,
grazie a un colpo di testa su cross
di Broli. Prima del riposo l’episodio
che cambia la gara: Tantardini si fa
espellere per un fallo da ultimo uo
mo su Dell’Agnello, rigore che
Campo trasforma. Nella ripresa
dilagano i padroni di casa: al 16’ Ia
coponi crossa e Dell’Agnello in
sacca. Stessa trama per il 31, con
Corazza che trova Vassallo in
area. Nel finale Marsura suggella
una gara da applausi con un tiro
non irresistibile. La Feralpi cade
dopo 62 giorni.

Francesco Bertagnolli

Michele Russo, 27 anni DAPRESS

CLASSIFICA

SQUADRE PT
PARTITE RETI

G V N P F S

PRO VERCELLI 24 10 7 3 0 16 6

ENTELLA 24 10 7 3 0 15 7

SAVONA 19 10 6 1 3 16 11

CREMONESE 18 10 6 0 4 15 11

VENEZIA 16 10 5 1 4 14 13

VICENZA (4) 14 10 5 3 2 13 9

COMO 14 10 4 2 4 10 8

ALBINOLEFFE 13 10 4 1 5 13 17

LUMEZZANE 12 10 3 3 4 16 14

ALTO ADIGE 12 10 3 3 4 18 17

FERALPI SALO' 11 10 2 5 3 12 15

REGGIANA 10 10 3 1 6 12 14

SAN MARINO 10 10 3 1 6 6 16

CARRARESE 8 10 2 2 6 8 13

PRO PATRIA (1) 7 10 2 2 6 5 10

PAVIA 6 10 1 3 6 7 15

UPROMOSSE UPLAYOFF

Girone A

MARCATORI

8 RETI Torregrossa (2, Lumezzane);
Marchi (1, Pro Vercelli).
7 RETI Campo (2, Alto Adige).
6 RETI Pesenti (AlbinoLeffe); Marsura
(Feralpi Salo’); Virdis (2, Savona).
5 RETI Cori (1, Venezia).
4 RETI Girasole (AlbinoLeffe); Brighenti
(Cremonese); Miracoli (Feralpi Salo’).

RISULTATI
ALBINOLEFFECOMO 14

ALTO ADIGEFERALPI SALO' 32

LUMEZZANEVICENZA 01

PRO PATRIACARRARESE 02

PRO VERCELLIPAVIA 10

REGGIANAENTELLA 02

SAN MARINOCREMONESE 01

SAVONAVENEZIA 21

PROSSIMO TURNO
DOMENICA 24 NOVEMBRE ore 14.30

CARRARESEALTO ADIGE
COMOREGGIANA (venerdì 22, ore 20.45)
ENTELLASAN MARINO
FERALPI SALO'ALBINOLEFFE
LUMEZZANEPRO PATRIA
PAVIACREMONESE
VENEZIAPRO VERCELLI
VICENZASAVONA


